
 

Istituto comprensivo “G. Falcone e P. Borsellino” – Offanengo (Cr) 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÁ 
 

 Il Patto educativo di corresponsabilità è lo strumento finalizzato ad esplicitare i comportamenti che tutti i membri della comunità 

scolastica si impegnano a tenere nei rapporti fra di loro. 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA: il posto migliore in cui crescere e diventare grandi. 

 
 

Personale non docente 
 Conosce l’Offerta Formativa della scuola e 

collabora per realizzarla; 
 Contribuisce a creare un clima di collaborazione e 

rispetto; 
 Evita di dare informazioni ai genitori in merito agli 

alunni, indirizzandoli agli insegnanti. 

 

Docente 
1. Conosce, condivide e rispetta il regolamento 

d’istituto e l’offerta formativa;  
2. Organizza le modalità di inserimento progressivo, 

costruttivo e sereno, in base alle necessità degli 
alunni; 

3. Favorisce un rapporto costruttivo con le famiglie, 
attraverso il dialogo e la collaborazione, 
garantendo ai genitori l’informazione sulla vita 
scolastica del figlio; 

4. Contribuisce a creare un clima di benessere, 
promuovendone il rispetto e la solidarietà; 

5. Riconosce i comportamenti inadeguati e interviene 
con strategie opportune informandone i genitori; 

6. Promuove e incentiva l’acquisizione delle 
autonomie personali; 

7. Accoglie le informazioni personali provenienti dalla 
famiglia rispettandone la privacy;  

8. S’impegna a fornire tempestivamente le 
comunicazioni alla famiglia; 

9. Risponde ai bisogni degli alunni, valutandone 
eventualmente anche una riduzione di orario; 

10. Comunica tempestivamente la presenza di malattie 
potenzialmente contagiose. 

Genitore  
1. Conosce, condivide e rispetta il regolamento d’istituto e 

l’offerta formativa; 
2. Dimostra disponibilità e collaborazione verso gli 

insegnanti; 
3. Si informa periodicamente sulla situazione scolastica 

del proprio figlio, partecipando alle assemblee, ai 
colloqui e alle iniziative promosse dall’istituto; 

4. Educa al rispetto di sè e degli altri; 
5. Evita interventi diretti, in caso di contrasti tra bambini, 

chiedendo la mediazione dei docenti; 
6. Aiuta il proprio figlio a sviluppare le autonomie (es: 

controllo sfinterico, mangiare in modo autonomo cibi 
solidi); 

7. Fornisce alla scuola tempestivamente qualunque 
informazione in merito ai propri figli; 

8. Controlla le comunicazioni e gli avvisi; 
9. Rispetta gli orari di entrata e uscita, accettando 

eventuali riduzioni di orario concordate nell’interesse 
del figlio;  

10. Sospende la frequenza a scuola del bambino in caso di 
malattie che possono creare contagio (anche influenza, 
congiuntivite, gastroenterite). 

Il dirigente scolastico                                                                                    I docenti_________________________________________________________________________________________________ 

Il personale non docente_________________________________________________________________i genitori______________________________________________________________________________ 

 

Dirigente scolastico 
 Garantisce e favorisce l’attuazione dell’offerta 

formativa; 
 Garantisce ad ogni componente scolastica la 

possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 
potenzialità; 

 Garantisce e favorisce il dialogo, la collaborazione e 
il rispetto tra le diverse componenti scolastiche; 

 Coglie le esigenze formative della comunità in cui la 
scuola opera. 

 

Tutti insieme collaborano per promuovere nel bambino lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza 
(Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012) 

 


